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FeralpiSalòeLume,traguardidipesodiverso

Svaniti iplay-offdopole tre sconfitteconsecutive
si cerca il quinto posto, miglior piazzamento di sempre
Ilpresidente Pasini:«Sarebbe unrisultatostorico»

Alessandro Maffessoli

Un pieno di qualità ed entu-
siasmo ha accompagnato a
Nuvolento la prima edizione
del «Trofeo Busi Group», tor-
neo di calcio giovanile riser-
vato alla categoria Giovanissi-
mi classe 2002. In campo sei
tra le realtà italiane più im-
portanti, che hanno richia-
mato il pubblico delle grandi
occasioni per tutta la durata
della manifestazione.

LA VITTORIA finale è andata
all’Atalanta, anche se sul
trionfo nerazzurro c’è una fir-
ma bresciana: è quella di ca-
pitan Simone Panada, origi-

nario di Torbole Casaglia.
La compagine nerazzurra,

guidata in panchina da An-
drea Di Cintio, si è imposta
all’inglese, per 2-0, nella fina-
le giocata contro la Juventus

grazie alla reti di Frank Te-
her a pochi istanti dall’inter-
vallo, e di Alessandro Roma
con un tocco ravvicinato a
metà ripresa.

Tra le bresciane c’è grande

rammarico per la Feralpi Sa-
lò allenata da Emilio Abeni,
classificatasi al quarto posto
in seguito al «ko» rimediato
per 2-0 nella finale di conso-
lazione contro l’Udinese di

Raffaele Ametrano.
La squadra gardesana si è

molto ben comportata nelle
gare di qualificazione. La cor-
sa verso la finalissima è stata
frenata per un discusso «ko»

contro la Juventus. Nella vit-
toria ottenuta per 2-1 dai
bianconeri pesa come un ma-
cigno un rigore concesso ge-
nerosamente nel finale di ga-
ra, mentre in precedenza i sa-
lodiani avevano piegato con
un rocambolesco 4-3 i padro-
ni di casa dell’Oratorio Nuvo-
lento, poi superati anche dai
bianconeri per 4-0.

SFORTUNATO il cammino del
Brescia guidato da Maurizio
Cadei, uscito di scena dopo
essersi classificato in ultima
posizione nel triangolare di

qualificazione che lo aveva vi-
sto protagonista con Atalan-
ta e Udinese.

I baby biancazzurri, pur
uscendo a testa alta, sono sta-
ti costretti a cedere per 2-0 di
fronte ai futuri campioni,
mentre la sfida con i friulani,
che avrebbe potuto sancire la
qualificazione alla finale di
consolazione, è stata risolta a
favore della formazione bian-
coneracon il punteggio di 1-0
nonostante le numerose occa-
sioni costruite dal Brescia,
ma regolarmente sprecate. •
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Sergio Zanca

Nel momento in cui il presi-
dente Giuseppe Pasini tirava
le orecchie ai suoi calciatori,
sollecitandoli a dare il massi-
mo e a non rovinare con un
crollo finale una buona sta-
gione, la Feralpi Salò ha se-
gnato il passo e si è sgonfiata,
perdendo tre gare consecuti-
ve, peggiore sequenza stagio-
nale. Da due anni non capita-
va una serie così negativa.

Nel marzo 2014, con Beppe
Scienza in panchina, i garde-
sani sono andati «ko» a Co-
mo domenica 2, col minimo
scarto (gol di Altinier), in ca-
sa con la Virtus Entella la set-
timana successiva (1-2, a se-
gno Guazzo, Bracaletti su ri-
gore e autorete di Leonarduz-
zi) e con l’Alto Adige il giorno
16, sempre al «Turina» (1-3,
gol di Turchetta, Marsura,
ora al Brescia, Branca e Co-
razza, passato al Novara).

Stavolta il tris è stato servito
dal Pordenone (3-2, al termi-
nedi una gara brillante, carat-
terizzata dalla doppietta di
Guerra, e dalle prodezze, per
i friulani, di Strizzolo, Inge-
gneri e Filippini, bresciano di
Botticino); dal Cuneo (1-0,

contropiede di Chinellato) e,
domenica, dal Cittadella, già
promossa in B. La doppietta
del centrocampista Lora, cre-
sciuto nelle giovanili del Mi-
lan, ha reso ininfluente l’auto-
gol di Salvi nel finale.

APPROFITTANDO dello scivo-
lone interno del Padova (0-2
colGiana), quinto con 51pun-
ti, la Feralpi Salò, sesta con
49, appaiata alla Cremonese,
ma con una sola lunghezza
su Pavia e Reggiana (48), con-
tinua a sperare in una buona
posizione. Pasini ha rimarca-
to come «il quinto posto sa-
rebbe un risultato storico,
mai conseguito». L’anno
scorso, con Scienza, i verde
azzurri hanno concluso sesti:
mai così in alto in Lega Pro.

L’impressione, però, è che
la squadra di Aimo Diana (co-
stretto a rimanere in tribuna

per scontare il primo dei due
turni di squalifica, e a lascia-
re la panchina al suo vice,
Alessio Baresi) abbia smarri-
to la brillantezza e l’incisività
dei 100 giorni racchiusi tra
novembre e metà febbraio,
dal 5-1 di Bergamo con l’Albi-
noLeffe sino al 4-2 con la Cre-
monese. Allora segnava con
facilità impressionante. Ades-
so, pur costruendo numerose
palle gol, le sciupa in modo
incredibile, salvo poi scoprir-
si nella fase difensiva, e subi-
re alla prima incursione degli
avversari. Anche se amareg-
giato, l’ambiente è comun-
que convinto delle capacità
di recupero della squadra.

Lo testimoniano le parole
di Cristian Cesaretti: «Le oc-
casioni sciupate sono la ten-
denza degli ultimi tempi – di-
chiara l’attaccante giunto da
Pontedera -. Io, ad esempio,
ho calciato a botta sicura, e il
portiere ha mandato in ango-
lo con lo stinco. Che rabbia!
Nei mesi scorsi trovavamo il
gol agevolmente, ora non
più. Adesso dobbiamo con-
quistare 6 punti su 6 dalla tra-
sferta di Gorgonzola con la
Giana e dall’ultimo impegno
interno col Pavia». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Alberto Armanini

La sottile linea tra sogno e in-
cubo. Il sogno: festeggiare la
salvezza già sabato prossimo,
a Bergamo con l’Albinoleffe.
L’incubo: doversi giocare
l’obiettivo stagionale in uno
scontro diretto all’ultimo san-
gue con la Pro Piacenza. Nel
mezzo c’è il Lumezzane, rige-
nerato da una grande prova
contro il Pavia, galvanizzato
dai 3 gol in 21 minuti, impau-
rito dal ritorno avversario
ma rinvigorito dallo scampa-
to pericolo al triplice fischio.

Quella di domenica è stata
la partita simbolo di una sta-
gione, del momento attuale e
pure delle prospettive a me-
dio termine per la squadra:
«È stata la partita che ci ha
confermato l’inevitabile so-
spetto che avevamo da qual-
che tempo - la precisa pun-
tualizzazione di Antonio Fi-
lippini, poi ripresa anche da
Renzo Cavagna -: dovremo
giocare per la salvezza fino
all’ultimo secondo dell’ulti-
ma partita».

In casa Lume, quindi, han-
no già messo in conto di do-
ver soffrire ancora per 180
minuti, ma in segreto covano

il sogno di archiviare la prati-
ca già sabato. Come?

SE È VERO che il Sudtirol, or-
mai senza obiettivi e senza sti-
moli, ha fermato l’Alessan-
dria (1-1), allora è lecito spera-
re che possa fare lo stesso con
la Pro Piacenza. Gli emiliani
accusano 3 punti di ritardo
dal Lume ma al momento
hanno il vantaggio nello scon-
tro diretto: se sabato pome-
riggio non vincono, conse-
gnano ai rossoblù la grande
chance per la salvezza. Il Lu-
mezzane è salvo se vince o pa-
reggia con l’Albinoleffe e la
Pro Piacenza perde con il
Sudtirol. Oppure se vince
con l’Albinoleffe e la Pro Pia-
cenza non vince con il Sudti-
rol. Non è poi così impossibi-
le. Renate e Giana, che guar-
dano i rossoblù da +1 e +3,
sono praticamente fuori dai

giochi.Ai milanesi di Gorgon-
zola basta un punto per fe-
steggiare la seconda salvezza
consecutiva in Lega Pro. I ne-
razzurri di Meda hanno anco-
ra il «jolly» Pro Patria da gio-
care all’ultima giornata, ben-
ché la prossima avversaria
sia il Cuneo, ancora in corsa
per uscire dalla zona calda.

Dicerto il Lumezzane ha im-
pugnato il coltello dalla parte
del manico. Il successo con il
Pavia e la sconfitta della Pro
Piacenza con il Mantova han-
no stravolto una classifica
che soltanto 3 giorni fa pare-
va ingarbugliata. Per scioglie-
re gli ultimi nodi servirà un
sabato perfetto, con quegli
«incastri favorevoli negli al-
tri risultati» tanto sperati da
Cavagna. Filippini sogna il
migliore dei traguardi possi-
bili. Sembra scritto da uno
sceneggiatore romantico:
l’allenatore bresciano doc, ex
giocatore del Brescia, che al
primo mandato compie un
miracolo e lo festeggia... allo
stadio «Atleti Azzurri» di
Bergamo. Ha un che di magi-
co. Al Lume il compito di tra-
sformare tutto questo in real-
tà. Per scacciare l’incubo e vi-
vere il grande sogno. •
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GIOVANILI.Grande successodellaprimaedizionedel «Trofeo BusiGroup» riservatoaiGiovanissimi

ANuvolentofasubitofestal’Atalanta
Inerazzurri diPanada battonoinfinale la Juventus
La Feralpi Salò sfiora il podio: quarta dietro l’Udinese

IgiocatoridellaFeralpi Salòdisorientatidopola sconfitta internacon ilCittadella FOTOLIVE /SimoneVenezia IgiocatoridelLumezzanefesteggiano l’importante successosul Pavia FOTOLIVE /Filippo Venezia

Filippiniha frettadifesteggiare lasalvezzadiretta:
«Sperodichiuderei giochi sabatoconl’Albinoleffe
perevitaredi doversoffrire finoall’ultimo istante»

“ Speriamo
nell’incastro
diqualche
risultato
favorevole
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTEDELLUMEZZANE

IGiovanissimi dell’Atalanta,vincitorideltorneo di NuvolentoIpadroni dicasa dell’OratorioNuvolento, comportatisicon onore

LaFeralpi SalòdiEmilio Abeni: hachiuso alquarto posto

QUIFERALPI SALÒ:
OGGILA RIPRESA
LaFeralpiSalò riprenderà
lapreparazioneoggi
pomeriggioANuvolento.
Daverificare lecondizioni
diFabris ePinardi.Contro
ilCittadella ilregista è
rimastoinpanchina non
avendopotuto lavorare
regolarmentein
settimana,impegnato
nell’esameperil patentino
UefaB insieme adAlessio
Baresi, il vicedi Aimo
Diana).Fabris, invece,ha
dovutofermarsi peruna
contratturamuscolare.

CapitanBracaletti,
squalificatodomenica,
sabatoaGorgonzola
controil Giana riprenderà
ilsuoposto. Èil
capocannonieredella
squadracon9 reti,ci
terrebbead andarein
doppiacifra,traguardo
superatosolo una volta,
nel2010-11,l’anno della
promozionedalla Seconda
allaPrimaDivisione.

QUILUMEZZANE:
ROSAAL COMPLETO
AntonioFilippini ha
ricevutobuonenotizie
dall’infermeria.Dei
lungodegentiGenevier,
Sarre Sicurella (gliultimi
2 maivisti incampo)è
ormainotala conclusione
anticipatadel campionato.
MasuRiccardo Barbutici
sononovità incoraggianti.
Ilcentravantiera uscito
malconciodallagara col
Bassano:colpitoduroalla
cavigliaera stato
trasportatoabordocampo
inbarella.Ciòche
nell’immediatoparevaun
bruttoinfortuniosi è
rivelatounfalso allarme.
Barbutitornerà ingruppo
daoggie saràa
disposizionecon
l’Albinoleffe.Anche Marco
Baldansarà dellapartita:
superatiicroniciproblemi
alginocchio,potrebbe
tornaretitolarealfianco
diNossa.Rientrerà pureil
giovanePasotti,
squalificatoperunturno
dopoil rossoa Bassano.

Ilnotiziario

“ Ora vogliamo
conquistare
seipunti
nelleultime
duepartite
CRISTIANCESARETTI
ATTACCANTEDELLAFERALPI SALÒ


